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dei canoni di concessione per l’utenza di acqua pubblica, tenendo conto 
dei costi ambientali e dei costi della risorsa e prevedendo altresì ridu-
zioni del canone nell’ipotesi in cui il concessionario attui un riuso delle 
acque reimpiegando le acque risultanti a valle del processo produttivo 
o di una parte dello stesso o, ancora, restituisca le acque di scarico con 
le medesime caratteristiche qualitative di quelle prelevate. L’aggiorna-
mento dei canoni ha cadenza triennale. 

 4. Il soggetto competente, al fi ne della redazione del piano econo-
mico-fi nanziario di cui all’art. 149, comma 1, lettera   d)  , predispone la 
tariffa di base, nell’osservanza del metodo tariffario di cui all’art. 10, 
comma 14, lettera   d)  , del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette 
per l’approvazione all’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 

 5. La tariffa è applicata dai soggetti gestori, nel rispetto della Con-
venzione e del relativo disciplinare. 

 6. Nella modulazione della tariffa sono assicurate, anche mediante 
compensazioni per altri tipi di consumi, agevolazioni per quelli dome-
stici essenziali, nonché per i consumi di determinate categorie, secondo 
prefi ssati scaglioni di reddito. Per conseguire obiettivi di equa redistri-
buzione dei costi sono ammesse maggiorazioni di tariffa per le residen-
ze secondarie, per gli impianti ricettivi stagionali, nonché per le aziende 
artigianali, commerciali e industriali. 

 7. L’eventuale modulazione della tariffa tra i comuni tiene conto 
degli investimenti pro capite per residente effettuati dai comuni me-
desimi che risultino utili ai fi ni dell’organizzazione del servizio idrico 
integrato.”. 

 La direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politi-
ca per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente 
marino) è pubblicata nella G.U.U.E. 25 giugno 2008, n. L 164. 

 Per i riferimenti normativi della legge 25 gennaio 1979, n. 30, si 
veda nelle note alle premesse. 

 Per i riferimenti normativi della legge 27 maggio 1999, n. 175, si 
veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 8:

     Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/89/UE, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

      La Parte prima e la Parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, citato nelle note alle premesse, sono rispettivamente così 
rubricate:  

 «Parte prima disposizioni comuni e principi generali»; 
 «Parte seconda procedure per la valutazione ambientale strategi-

ca (VAS), per la valutazione dell’impatto ambientale (via) e per l’auto-
rizzazione integrata ambientale (IPPC)». 

 Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, si veda nelle note alle premesse.   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 settembre 2016 .

      Determinazione delle quote previste dall’articolo 2, com-
ma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 - Anno 
2014.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, re-
cante disposizioni in materia di federalismo fi scale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, recante disposizioni in materia di fe-
deralismo fi scale, che stabilisce la compensazione dei 
trasferimenti soppressi con compartecipazioni regionali 
all’imposta sul valore aggiunto, con l’aumento della com-
partecipazione all’accisa sulle benzine e con l’aumento 
dell’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del medesimo decreto legisla-
tivo che prevede l’istituzione di una compartecipazione 
delle regioni a statuto ordinario all’I.V.A.; 

 Visto altresì il comma 4 del medesimo art. 2 che stabi-
lisce che la predetta quota di compartecipazione all’I.V.A. 
è rideterminata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica (ora Ministro 

dell’economia e delle fi nanze), sentito il Ministero della 
sanità (ora Ministero della salute); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 giugno 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 169 del 21 luglio 2016, con il quale, ai sensi 
dell’art. 5, commi 1 e 2, del predetto decreto legislativo 
n. 56 del 2000, si è provveduto a rideterminare per il 2014 
la compartecipazione regionale all’I.V.A. nella misura del 
58,57 per cento del gettito I.V.A. complessivo realizzato 
nel 2012, al netto di quanto devoluto alle regioni a statuto 
speciale e delle risorse UE; 

 Visto l’art. 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, che al comma 2, lettera   a)  , prevede l’abrogazione 
del comma 12 dell’art. 3 della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549; 

 Visto l’art. 9, comma 9, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, che, nel rinviare all’anno 2017 i meccanismi 
di fi nanziamento delle funzioni regionali come discipli-
nati dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, ha con-
fermato per gli anni dal 2013 al 2016 i criteri di ripartizio-
ne della compartecipazione all’IVA come disciplinati dal 
decreto legislativo n. 56 del 2000; 

 Considerata la necessità di procedere alla ripartizione 
della compartecipazione all’IVA per l’anno 2014, rin-
viando al successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri lo sviluppo triennale delle quote di cui sopra, 
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subordinatamente al riadeguamento delle aliquote così 
come previsto dall’art. 2, comma 4, del decreto legislati-
vo n. 56 del 2000; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, 
n. 56 che istituisce il Fondo perequativo nazionale e sta-
bilisce i criteri per le assegnazioni alle regioni; 

 Visto l’accordo siglato dai presidenti delle regioni a 
statuto ordinario a Villa San Giovanni (RC) in data 21 lu-
glio 2005, con il quale le regioni concordano nuovi criteri 
di ripartizione per superare le criticità rilevate in occasio-
ne della predisposizione del precedente decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 14 maggio 2004, 
relativo all’anno 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 179 del 2 agosto 2004 e successivamente impugnato 
davanti al Tribunale amministrativo regionale Lazio; 

 Visti i commi 319 e 320 dell’art. 1 della legge fi nanzia-
ria 23 dicembre 2005, n. 266, con i quali sono state appor-
tate modifi che legislative al richiamato decreto legislati-
vo n. 56 del 2000 al fi ne di recepire i criteri concordati in 
occasione dell’Accordo di cui al punto precedente ed è 
stata, altresì, prevista la possibilità di apportare modifi -
che alle specifi che tecniche dell’allegato   A)   al medesimo 
decreto; 

 Visti i correttivi approvati all’unanimità dai presidenti 
delle regioni nella seduta della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome del 26 maggio 2016; 

 Visti i dati ISTAT relativi ai consumi fi nali delle fami-
glie a livello regionale per gli anni 2010, 2011 e 2012, 
consumi la cui media è utilizzata come indicatore di base 
imponibile per l’attribuzione della compartecipazione re-
gionale all’I.V.A.; 

 Vista l’intesa con la Conferenza Stato, Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano del 7 luglio 2016; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Ministero della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Quota di compartecipazione all’I.V.A.    

     Le quote di compartecipazione all’I.V.A. di ciascuna 
regione, di cui all’art. 2, comma 4, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2014 sono 
stabilite nelle misure indicate nella tabella   A)  , facente 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Quota di concorso alla solidarietà interregionale    

     Le quote di concorso alla solidarietà interregionale, di 
cui all’art. 2, comma 4, lettera   b)  , del decreto legislati-
vo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2014 sono stabi-

lite, per ciascuna regione, sulla base dei criteri previsti 
dall’art. 7 del medesimo decreto legislativo, nelle misure 
indicate nella tabella   B)  , facente parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 3.

      Quote assegnate a titolo di fondo perequativo nazionale    

     Le quote da assegnare a titolo di fondo perequativo na-
zionale, di cui all’art. 2, comma 4, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2014 sono 
stabilite per ciascuna regione, sulla base dei criteri previ-
sti dall’art. 7, comma 4, del medesimo decreto legislativo, 
nelle misure indicate nella tabella   C)  , facente parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 4.

      Somme da ripartire alle regioni    

     Le somme risultanti a favore di ciascuna regione, ai 
sensi dell’art. 2, comma 4, lettera   d)  , del decreto legislati-
vo 18 febbraio 2000, n. 56, sono stabilite nell’ammontare 
complessivo di euro 58.991.395.279 per l’anno 2014 e 
sono ripartite nelle misure indicate nella tabella   D)  , fa-
cente parte integrante del presente decreto.   

  Art. 5.

      Erogazioni alle regioni    

     Il Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
2014, in conformità ai correttivi decisi dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, eroga a ciascuna 
regione le somme di cui all’allegata tabella   E)  , facente 
parte integrante del presente decreto, per il complessivo 
ammontare di euro 58.991.395.279. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo 
in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2016 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DE VINCENTI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 19 ottobre 2016

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2789
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